
Ho 22 anni, dopo la scuola media ho frequentato il centro di formazione professionale di 
Capodarco, poi ho fatto tre tirocini, in asilo nido con i bambini piccoli poi alla mensa del 
senato poi alla scuola elementare. 
Ho fatto una riunione con il dottor Romanazzi della Food Italia, ho riempito un foglio, ho 
fatto tutti i documenti e il diciassette febbraio 1997 ho firmato il contratto con la Food Italia 
per andare a lavorare al MacDonald’s di piazza di Spagna. 
Il primo giorno di lavoro era lunedì alle quattro, ho visto il locale con il manager, ho 
misurato la divisa, ho conosciuto i colleghi. Ero emozionata. 
Il lunedì, il giovedì il venerdì e la domenica lavoro dalle quindici alle diciannove, il 
mercoledì dalle dieci alle due (perché il pomeriggio vado in piscina), il martedì e il sabato 
riposo. 
Tutte le volte timbro il cartellino appena entro e anche quando finisco il turno prima di 
andare via. Con i colleghi tutto bene, loro fanno diversi turni, anche il turno di notte. Il 
lavoro lo faccio da sola, quando ho bisogno mi aiutano. 
Preparo tutti i tipi di panini, faccio il training casse: il manager mi aiuta e mi spiega come 
funziona la cassa, preparo le bibite, le patatine, i gelati, le torte di mele, faccio anche lo 
shake e il sunday che è un tipo di gelato, e anche il cono con la crema. 
Quando lavoro la mattina faccio il salad bar dove si vendono le insalate, prendo le 
ordinazioni, le metto nel piatto, prendo i soldi alla cassa. 
Prendo la busta paga con l’accredito in banca, perché i soldi li tengo in banca; quando 
finisco i soldi, li prendo con il bancomat. Compro un po’ di cose per me: vestiti eleganti, 
scarpe con il tacco, giacche e camicie, vado a teatro, al cinema oppure a mangiare una 
pizza con i miei amici. Da quando lavoro la mia vita è cambiata in meglio: ho cambiato 
personalità, sono diventata grande, sono cresciuta, sono diventata una signora. Da 
quando lavoro ho fatto tre interviste: a Domenica in con Mara Venier, a Supertre una 
televisione privata e poi dentro il locale dove mi hanno ripreso con le telecamere. conosco 
gli altri ragazzi che lavorano negli altri locali, diversi dal mio: Italo, Livia, Francesco, 
Massimiliano, Alfredo. 
Quando ci incontriamo ci raccontiamo del lavoro e dei divertimenti, con qualcuno ci 
telefoniamo a casa. 
Se non lavorassi mi annoierei, io lavoro e mi diverto a lavorare. 
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